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In viaggio a bordo di Mercedes-Benz Sprinter con cambio 7G-TRONIC 
Confortevole, redditizio, ecologico
· Cambi marcia immediati e pressoché impercettibili 
· Catena cinematica sapientemente armonizzata 
· Rapportatura del cambio perfetta in tutte le situazioni
· Il cambio sfrutta l’elasticità dei motori CDI
· Gli interventi manuali sono possibili, ma raramente necessari
Lo Sprinter Mercedes-Benz e il nuovo cambio automatico con convertitore di coppia 7G-TRONIC costituiscono un abbinamento confortevole, redditizio ed ecologico, soprattutto nel traffico intenso delle grandi città.
Cambi marcia immediati e pressoché impercettibili
Subito dopo la partenza, il nuovo cambio automatico 7G-TRONIC dello Sprinter “scivola” dolcemente dalla prima alla seconda marcia; poi innesta in successione tutti i rapporti in un lampo e quasi senza che il guidatore se ne accorga. Nella marcia a velocità costante a 50 km/h il veicolo in prova, uno Sprinter furgone 316 CDI, attraversa Düsseldorf, città che ospita l’evento Distribution Drive 2012, in tutta tranquillità, in sesta marcia ed ad un regime di appena 1.200 giri/min. Il consumo di carburante e le emissioni di CO2 sono minimi, la rumorosità interna ed esterna è estremamente contenuta.
Catena cinematica sapientemente armonizzata 
La catena cinematica è stata perfezionata, la nuova combinazione di telaio, motore CDI e cambio 7G-TRONIC otimizza l’efficienza ed il comfort di guida. L’innesto delle marce è estremamente dolce e gli scali marcia sono immediati e quasi impercettibili. Il nuovo cambio 7G-TRONIC apre alla possibilità di avere un rapporto al ponte più lungo rispetto al cambio automatico a 5 marce, che comunque rimane disponibile. Ciò nonostante lo Sprinter mantiene le sue caratteristiche di elasticità in fase di spunto e di crociera.
Rapportatura del cambio perfetta in tutte le situazioni

Grazie al rapporto corto della prima marcia, lo Sprinter con 7G- TRONIC dimostra una buona dose di grinta alla partenza, sulle salite ed anche a pieno carico. Al tempo stesso, alle elevate velocità, viaggia a regimi molto moderati, nel caso dello Sprinter 316 CDI, per esempio, a circa 2.100 giri/min a 100 km/h. Questo comportamento riduce il consumo di carburante e quindi le emissioni di CO2, così come la rumorosità interna ed esterna. Anche sfruttando occasionalmente la velocità di punta – un situazione pressoché impossibile sulle autostrade intorno alla metropoli di Düsseldorf – viaggia ampiamente al di sotto del regime nominale di 3.800 giri/min. 
Il cambio automatico mostra tutti i suoi  vantaggi in città dove permette al conducente di concentrarsi solo sulla strada rendendo la guida meno stressante e più sicura. Il cambio automatico di Sprinter lavora con grande energia solo se necessario. Quando il guidatore riduce la velocità il cambio fa scendere il regime del motore fino a circa 1.000 giri/min, prima di scalare quasi inavvertitamente alla marcia inferiore. Ma se il guidatore, utilizzando il kickdown attivabile attraverso il pedale dell’acceleratore, richiede tutta la potenza questa è subito a sua disposizione. 

Il cambio sfrutta l’elasticità dei motori CDI
Ricorrere al kickdown è una rara eccezione, poiché generalmente il cambio sfrutta l’elasticità dei motori CDI che equipaggiano Mercedes-Benz Sprinter. Inoltre, brusche manovre di innesto o “oscillazioni” tra due marce sono sconosciute guidando Sprinter con 7G-TRONIC. Anche nell’affrontarte tratti in salita a pieno carico il 7G-TRONIC sa sempre come “comportarsi”.

Gli interventi manuali sono possibili, ma raramente necessari

Molto raramente sono necessari interventi del conducente nel cambio marcia. E’ sufficiente un piccolo colpo verso sinistra sulla leva selettrice per scalare alla marcia inferiore, utile nelle discese per sfruttare l’effetto frenante del motore. Un breve movimento della leva verso destra provoca il passaggio alla marcia superiore, anche se in genere il cambio passa anticipatamente alla marcia successiva, come se la tecnica intuisse il desiderio del guidatore.
Pertanto la combinazione di potenti motori diesel e cambio automatico 7G-TRONIC si rivela la formula ideale poiché  permette una guida confortevole e al tempo stesso redditizia ed ecologica. Il convertitore automatico 7G-TRONIC è sempre più veloce del guidatore, ne anticipa le esigenze ottimizando il rendimento in ogni situazione di marcia.

Mercedes-Benz Sprinter
Sette marce, 7 l per 100 km ed ulteriori funzioni ESP®
· Nuove dotazioni ed equipaggiamenti di serie
· Primo veicolo commerciale con cambio automatico a 7 marce 

· Il pacchetto BlueEFFICIENCY riduce consumi ed emissioni

· Un consumo di soli 7 l/100 km grazie al nuovo rapporto al ponte più lungo

· ADAPTIVE ESP® con funzioni ulteriormente ampliate

· Sprinter: sinonimo di un’intera categoria di veicoli

Maneggevole, parco nei consumi e sicuro: Mercedes-Benz Sprinter è il parametro di riferimento fra i veicoli commerciali per i servizi di distribuzione con p.t.t. di 3,5 t. Lo Sprinter è una valida soluzione sia per le aziende che per i conducenti. Le aziende, infatti, possono contare su un'ampia gamma di versioni, un'elevata redditività grazie a consumi contenuti, lunghi intervalli di manutenzione e un elevato mantenimento del valore residuo. I guidatori ne apprezzano in particolare la maneggevolezza -  merito del diametro di volta eccezionalmente ridotto e dell'ottima visibilità -  la plancia ampia con comandi disposti in modo ergonomico, il comfort elevato e i sistemi di sicurezza all'avanguardia. Con le nuove dotazioni l'attuale model year dello Sprinter è migliore che mai.

Sprinter: nuove dotazioni ed equipaggiamenti di serie
Una serie di importanti innovazioni – in materia di comfort, redditività e sicurezza – caratterizza Mercedes-Benz Sprinter model year 2012. Primo veicolo commerciale su scala mondiale offerto con cambio automatico a 7 marce, lo Sprinter si distingue per i consumi ulteriormente ridotti, grazie all’Efficiency Package BlueEFFICIENCY e ad un rapporto al ponte più lungo. L’ADAPTIVE ESP® di serie su tutta la gamma dispone inoltre di funzioni supplementari e potenziate.
Primo veicolo commerciale con cambio automatico a 7 marce

Per la prima volta su un veicolo commerciale, il nuovo cambio denominato 7G-TRONIC viene offerto come equipaggiamento a richiesta. Il cambio automatico a 7 marce è a controllo totalmente elettronico ed è stato adattato agli specifici requisiti dei veicoli commerciali.

La potenza del motore viene trasmessa mediante un convertitore di coppia con frizione di esclusione integrata. Questa  riduce al minimo lo slittamento del convertitore di coppia che influisce negativamente sulla potenza. L’esclusione del convertitore viene attivata in tutte le marce in funzione dello slittamento e a seconda del numero di giri e del carico del motore. Questo accorgimento permette di ridurre i consumi di carburante e determina cambi marcia pressoché immediati e confortevoli.

Principale vantaggio del nuovo cambio a sette rapporti è la combinazione di una grande ampiezza di rapporti con una breve rapportatura delle marce. Mentre nel cambio automatico a cinque marce adottato finora i rapporti andavano da i=3,595 in prima fino a 0,831 in quinta, ora la prima marcia ha un rapporto pari a i= 4,377, la settima un rapporto di i= 0,728 e la quinta marcia è quella diretta.
Ciò significa che lo Sprinter è dotato di un rapporto di trasmissione più corto nella prima marcia per uno spunto dinamico, mentre a velocità elevate è in grado di contenere consumi ed emissioni e di marciare silenziosamente a bassi regimi. Per ogni situazione è disponibile la marcia più adatta.

Il guidatore può intervenire in ogni momento anche con la leva posizionata nel rapporto "D". Spostando leggermente la leva del cambio automatico verso sinistra o destra, può ridurre o viceversa aumentare il settore di innesto a seconda della situazione specifica.

Data la corta spaziatura dei rapporti è possibile utilizzare rapporti al ponte più lunghi senza sacrificare le prestazioni, a tutto vantaggio di  consumi di carburante ulteriormente ridotti.

Da sottolineare  la favorevole riduzione dei consumi dovuta al pacchetto BlueEFFICIENCY (a richiesta): su Sprinter con 3,5 t di peso totale a terra e motore diesel 4 cilindri, a seconda della versione e del rapporto al ponte, i consumi nel ciclo combinato partono da 7,6 l/100 km.

Il cambio automatico 7G-TRONIC è disponibile per lo Sprinter è disponibile su tutte le versioni Furgone con motore diesel e per tutti i p.t.t. Sono possibili anche carichi rimorchiabili massimi di 3,5 t e pesi totali ammessi con rimorchio fino a 7,0 t.

Il pacchetto BlueEFFICIENCY riduce consumi ed emissioni

Mercedes-Benz Sprinter è particolarmente parco nei consumi , tutte le motorizzazioni diesel sono dotate di gestione della batteria, motore e cambio sono tarati per ottenere bassi consumi e minime emissioni.

I consumi di carburante già vantaggiosi dello Sprinter con cambio manuale si abbassano ulteriormente di circa 0,5 l/100 km per effetto dell’Efficiency Package BlueEFFICIENCY disponibile a richiesta; parallelamente si riduce anche il livello delle emissioni di CO2.

L’Efficiency Package BlueEFFICIENCY include la funzione ECO start/stop, pneumatici con bassa resistenza al rotolamento, la pompa del servosterzo ECO, la gestione dell’alternatore e una pompa d’alimentazione regolata elettricamente. Per uno Sprinter Furgone con motore diesel CDI a 4 cilindri, cambio manuale, 3,5 t di peso totale a terra, i consumi nel ciclo combinato possono pertanto scendere fino a 7,4 l/100 km.

Un consumo di soli 7,0 l/100 km grazie al nuovo rapporto al ponte più lungo

Un ulteriore accorgimento a beneficio della riduzione dei consumi e delle emissioni è costituito da un nuovo e più lungo rapporto al ponte, disponibile a richiesta per diverse versioni. Il rapporto al ponte i=3,692 è in grado di abbassare di circa il 6% il numero dei giri, consentendo di ottenere un consumo straordinariamente più basso che, nel ciclo combinato, parte da 7, 0 litri ogni 100 km, e un’analoga efficace riduzione delle emissioni di CO2.

ADAPTIVE ESP® con funzioni ulteriormente ampliate

Mercedes-Benz ha ulteriormente aumentato il già esemplare livello di sicurezza dello Sprinter. L’ultimissima generazione del collaudato ADAPTIVE ESP® di serie è dotata di utili funzioni supplementari.

In caso di pioggia e fondo stradale bagnato, il nuovo Brake Disk Wipe applica ciclicamente una pressione frenante più bassa che consente di eliminare la pellicola d'acqua dal disco del freno, assiurando così fin dall’inizio il massimo effetto frenante. Un contributo ulteriore è fornito dall’Electronic Brake Prefill, che interpreta l’improvviso rilascio dell’acceleratore da parte del guidatore come il primo segnale di un’imminente frenata. Il sistema reagisce in tal caso con un accostamento delle pastiglie sui dischi dei freni: in questo modo la distanza (gioco) fra i due elementi d’attrito viene pressocchè annullata e nel caso il guidatore agisca sul pedale del freno il tempo di frenata si accorcia.

Sprinter: sinonimo di un’intera categoria di veicoli

Ha dato il nome a un’intera categoria: Sprinter Mercedes-Benz è il veicolo commerciale da 3,5 t di peso totale a terra per antonomasia. Con quattro lunghezze, tre altezze, peso totale a terra da 3,0 a 5,0 t e diverse versioni  (Furgone, Kombi, Cassonato, e Autotelaio cabina singola e doppia) è un autentico factotum.

Altrettanto ricca è la gamma delle motorizzazioni con i potenti e parsimoniosi motori diesel CDI da 70 kW (95 CV) a 140 kW (190 CV). La tecnologia BlueEFFICIENCY a richiesta riduce ulteriormente i consumi di carburante e le emissioni nocive. E’ disponibile, inoltre, Sprinter NGT con trazione a metano, realizzato sulla base della versione con motore a benzina a 4 cilindri da 115kW (156 CV).

Tipici dello Sprinter sono l’assetto sicuro e confortevole, la spaziosa cabina ben equipaggiata e la massima funzionalità e sicurezza.
In viaggio a bordo di Mercedes-Benz Vito E-CELL 
Qualcuno sente qualcosa?
· Un Vito come gli altri, a parte la scritta “Zero emission” sulla fiancata
· Elevata coppia disponibile già in fase di spunto
· Frenare aumenta l'autonomia 

· Assoluta praticità sia in versione Furgone che Kombi

Silenzioso, ad emissioni zero e brillante nelle partenze: un giro per il centro di Düsseldorf a bordo di Mercedes-Benz Vito E-CELL è sufficiente a dimostrare quanto l'elettromobilità sia interessante anche per uso professionale.
Un Vito come gli altri, a parte la scritta “Zero emission” sulla fiancata
Sulla fiancata del Vito E-CELL spicca la scritta “Zero Emission”, ad indicare un veicolo ecologico che comunica volentieri e con coscienza la sua particolare dote. Per il resto, Vito E-CELL si presenta come qualsiasi altro Vito: nessuna forma strana come quella di altri veicoli elettrici, nessun intervento visibile sulla carrozzeria. Vito E-CELL è un normalissimo veicolo commerciale Mercedes-Benz, come ogni altro Vito che esce dalla catena di montaggio. Chi vuole vedere qualcosa di insolito, deve aprire il cofano motore. Oppure scoprire dietro lo sportello di rifornimento, in basso sul montante centrale, la presa di corrente invece del bocchettone di riempimento per il gasolio o la benzina.

Salire a bordo, regolare il sedile, il volante e lo specchietto retrovisore, allacciare la cintura. Un giro di chiave apre il bloccasterzo, il secondo risveglia il Vito E-CELL. Un altro breve giro con la chiave, che su un veicolo elettrico non è più una chiave di accensione. Qui non si accende nulla, il motore a combustione interna non parte, non si sente nulla. Le persone particolarmente attente registrano un lieve ronzio. Una volta posizionato il selettore del cambio su “D”, come per un cambio automatico, basta rilasciare il freno di stazionamento e si può partire.

Elevata coppia disponibile già in fase di spunto
Eccome se si parte: il Vito E-CELL non accelera, scatta come una freccia. Uno dei grandi vantaggi della trazione elettrica: la coppia è pienamente disponibile fin dalla partenza e i 280 Nm si fanno sentire.

Una volta partiti, meglio lanciare spesso uno sguardo alla strumentazione, dato che non è possibile guidare il silenzioso Vito E-CELL ad orecchio, come si usa con i veicoli commerciali dotati di motore a combustione interna.

L'indicatore di potenza educa alla calma

Lo stile degli strumenti è tipico del marchio, anche se i contenuti sono diversi. Il tachimetro arriva fino a 120 km/h. Un limite sufficiente, considerato che la velocità del Vito E-CELL è stata limitata a 90 km/h per proteggere le batterie.

Sul lato destro, un indicatore di potenza sostituisce il contagiri. Più forte il guidatore preme sul pedale dell'acceleratore, più l'indicatore oscilla. Una caratterizzazione cromatica facilita l'orientamento: il primo quarto del segmento è verde e simboleggia una guida economica, mentre i due che corrispondono al 50% sono gialli e rappresentano un compromesso tra uno stile di guida brillante ma al tempo stesso ancora attento ai consumi. L'ultimo segmento, quello rosso, è un chiaro avvertimento: si sta procedendo molto speditamente, ma a discapito dell'autonomia.

I guidatori più attenti se ne accorgono ben presto: chi vuole lasciarsi trasportare dal flusso del traffico, nelle accelerazioni deve rimanere nella fascia verde. Chi va più di fretta o deve superare tratti in salita, ogni tanto deve mettere in conto una breve fase nella fascia gialla.

Indicatori precisi per il livello di carica delle batterie

Al disotto dell'indicatore di potenza, un altro strumento mostra il livello di carica delle batterie di trazione. L'immagine corrisponde più o meno al consueto indicatore di livello del carburante di un veicolo Mercedes-Benz con motore a combustione interna. Tuttavia, una batteria stilizzata al posto della consueta colonnina di rifornimento segnala una diversa alimentazione.

Chi desidera informazioni assolutamente precise, può richiamare attraverso i tasti del volante multifunzione un altro indicatore di livello sul display collocato tra il tachimetro e l'indicatore di potenza. In alto, un grafico a colonne illustra la situazione, visualizzando direttamente le percentuali precise. Basta un'occhiata per mettere in riga i guidatori che preferiscono una guida dinamica e premiare i loro colleghi più parsimoniosi.

Frenare aumenta l'autonomia 

Nel tipico traffico urbano di una città come Düsseldorf, con numerose soste ai semafori, si può aumentare l'autonomia. Sia quando il guidatore toglie il piede dall'acceleratore nella fase di rilascio che quando preme sul pedale del freno, il Vito E-CELL recupera energia, trasformandola in corrente per le batterie di trazione.

Chi vuole osservare questo processo, non dovrà fare altro che dare nuovamente un'occhiata all'indicatore di potenza: se oscilla verso l'area a sinistra, significa che il veicolo sta ricaricando le sue batterie con corrente fresca. Questo determina nei tratti in discesa una situazione insolita, ovvero che la riserva di corrente aumenta lievemente, come appare visibile dall'indicatore delle percentuali. In ogni caso, l'autonomia del Vito E-CELL è sorprendente: scorazzando per la città e e le periferie, possono passare diverse ore prima che la riserva di corrente si esaurisca. Nemmeno le brevi tappe sulle strade a scorrimento veloce rappresentano un ostacolo per il Van elettrico. Anche qui Vito E-CELL si inserisce nel flusso del traffico con grinta, per poi procedere agevolmente.

Assoluta praticità sia in versione Furgone che Kombi
A prescindere dagli strumenti, il Vito E-CELL si rivela un veicolo commerciale come qualsiasi altro, senza pulsanti o cartelli di avvertenza che infastidiscono nella cabina di guida. Sia il vano di carico del Furgone che il vano passeggeri del Kombi a sette posti rimangono completamente disponibili, senza alcuna limitazione.

Questo vale anche per la dinamica di marcia: Vito E-CELL vanta una tenuta di strada salda e stabile, tra l'altro grazie alle batterie sotto il pianale di carico che garantiscono un baricentro basso.

Guida rilassante a bordo del silenzioso Vito E-CELL

Contemporaneamente, il Vito E-CELL induce ad uno stile di guida rilassato e quindi sicuro anche nel traffico frenetico delle grandi città. La combinazione fra riserve di potenza elevate, ottima tenuta di strada e straordinaria silenziosità interna rilassa il guidatore. La conversazione a bordo è possibile senza dover alzare la voce, mentre ascoltare la radio è un piacere. Inoltre, quando si passa davanti alle stazioni di rifornimento con le indicazioni dei prezzi del carburante, viene da sorridere.

E se il sicuro autotelaio del Vito dovesse avvicinarsi ai limiti delle leggi fisiche, il guidatore sa che l'Electronic Stability Program ADAPTIVE ESP® è a bordo con tutte le sue funzioni. Del resto, Vito E-CELL è un normalissimo veicolo commerciale Mercedes-Benz, anche dal punto di vista della sicurezza.
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Vito E-CELL
Circolare silenziosamente in città a zero emissioni locali
· Moderna tecnica di propulsione, motore potente e batterie resistenti alle sollecitazioni

· Sicurezza senza compromessi

· Il nuovo Vito E-CELL Kombi 

· Distribuito in più di 15 Paesi, pienamente integrato nel servizio Assistenza

· 650.000 km di esperienze positive e tanti riconoscimenti

La visione della guida ad emissioni zero è diventata realtà: Vito E-CELL circola in città senza inquinare e silenziosamente. Si tratta del primo veicolo commerciale elettrico a batteria prodotto in serie da una Casa automobilistica, disponibile come furgone e recentemente anche in versione Kombi a sette posti. Sulle strade d’Europa sono già “a lavoro” diverse centinaia di esemplari di Vito E-CELL. Grazie alla tecnica di propulsione, il veicolo si rivela ideale per l’impiego in zone particolarmente ecosensibili, come centri urbani, zone a traffico limitato o località turistiche. In numerosi test presso i Clienti, Vito E-CELL ha già dimostrato l’idoneità all’utilizzo quotidiano.

Moderna tecnica di propulsione, motore potente e batterie resistenti alle sollecitazioni

Sotto il cofano motore del Vito E-CELL si celano il motore elettrico a magnete permanente (potenza 60 kW, coppia 280 Nm), l’elettronica di potenza, i convertitori e il caricabatterie di rete con una potenza di 6,6 kW. La trasmissione della coppia motrice avviene sulle ruote anteriori.
Le potenti e resistenti batterie di trazione agli ioni di litio sono alloggiate sotto il pianale del vano passeggeri. La tensione nominale è di 360 V, la capacità 36 kWh. A beneficio dell’autonomia di 130 km (NEDC) la velocità è fissata elettronicamente a 89 km/h; in questo modo Vito E-CELL può procedere con disinvoltura sia nel traffico urbano che su occasionali tragitti extraurbani. Con un’accelerazione da 0 a 50/80 km/h pari a 6,5/11 secondi, lo spunto è eccellente.

Le batterie del Vito E-CELL si caricano collegandole alla rete elettrica a 380/400 V in un massimo di 5 ore. All’occorrenza, l’operazione potrà in futuro avvenire anche attraverso la rete a 230 V. 
Sicurezza senza compromessi

In tema di equipaggiamenti per la sicurezza il Vito E-CELL non ammette compromessi: ESP ed airbag lato guida e passeggero anteriore fanno parte della dotazione standard, e in tutti i sedili dell’abitacolo è integrata la cintura di sicurezza. Le batterie sono protette da un elemento deformabile, e in caso di apertura dell’airbag la tecnologia ad alto voltaggio viene automaticamente disattivata. Vari crash test hanno confermato in modo convincente gli elevati standard di sicurezza del Vito E-CELL.

Un Van a tutti gli effetti idoneo all'utilizzo quotidiano

Vito E-CELL non è un veicolo sperimentale, bensì un veicolo commerciale a tutti gli effetti, idoneo all'uso quotidiano. Come ogni altro Vito, esce dalla catena di montaggio della produzione in serie. Attraverso il dialogo con i suoi Clienti, Mercedes-Benz ha soddisfatto tutti i requisiti che deve possedere un veicolo commerciale con trazione elettrica a batteria: con un carico utile di circa 900 chilo​grammi e un vano di carico sfruttabile senza limitazioni, il Vito E-CELL è in grado di svolgere tutte le consuete mansioni di trasporto di un veicolo della sua categoria.

Il nuovo Vito E-CELL Kombi

Con Vito E-CELL Kombi, Mercedes-Benz ha recentemente ampliato la gamma dei suoi veicoli commerciali. La tecnica del Vito E-CELL Kombi si basa su quella adottata nel Vito E-CELL Furgone.

Il Vito E-CELL Kombi è il primo veicolo a 7 posti sul mercato mondiale in grado di assicurare di serie una mobilità priva di emissioni locali di primo equipaggiamento. Con la sua autonomia di circa 130 km – ottimizzata per l’impiego su brevi tragitti caratterizzati da numerose soste – è adatto in particolare all’uso in aree ecosensibili quali zone a traffico limitato, centri storici e località turistiche. Muovendo dal successo del Vito E-CELL Furgone, il Kombi apre oggi la strada a nuovi segmenti di mercato.

Versatilità al servizio di un trasporto passeggeri privo di emissioni

La gamma dei possibili impieghi del Vito E-CELL Kombi è ampia, e soprattutto offre l’opportunità alle aziende di organizzare il trasporto passeggeri su brevi tragitti, come navetta o veicolo per gli spostamenti interni all’azienda, per la prima volta in assenza di emissioni locali e senza rinunciare al massimo comfort.

Oltre che per ristoranti e alberghi ubicati all’interno di centri urbani soggetti a limitazioni del traffico, il Vito E-CELL Kombi è particolarmente interessante per l’utilizzo in contesti naturali sottoposti a tutela, ed è altresì perfettamente adatto ai trasporti interni nelle grandi aziende, negli aeroporti e nei porti marittimi.

Il Vito E-CELL Kombi è basato sul Vito a passo lungo. Oltre al sedile lato guida e passeggero, la dotazione dei sedili è composta da una panca a 2 posti al centro e da una panca a 3 posti nella zona posteriore. Per salvaguardare la capacità della batteria, il riscaldamento supplementare (disponibile a richiesta) funziona a GPL. L’E-CELL Kombi viene prodotto sia con guida a sinistra che a destra.

Distribuito in più i 15 Paesi, pienamente integrato nel servizio Assistenza

Il Vito E-CELL è nel frattempo disponibile in più di 15 Paesi europei, dalla Finlandia alla Spagna, dal Regno Unito alla Repubblica Ceca. Come il Furgone, anche l’E-CELL Kombi è disponibile nell’ambito di un modello di noleggio di lunga durata per un periodo di quattro anni o 80.000 km. Il modello a noleggio comprende un pacchetto di assistenza che prevede prestazioni quali la manutenzione, le riparazioni e la sostituzione dei componenti soggetti ad usura. 

Solo in Germania, più di 40 Filiali e Concessionarie di Daimler AG curano la distribuzione e l’assistenza del Vito E-CELL. Al pari di qualsiasi modello del Vito, anche l’E-CELL è ormai integrato nei processi standard, come la consueta Star Diagnosis. E come per ogni altro veicolo Mercedes-Benz, ricambi specifici per il Vito E-CELL sono reperibili presso il magazzino ricambi centrale del Gruppo a Germersheim/Pfalz.

650.000 km di esperienze positive e tanti riconoscimenti

Risultato, dopo il primo anno di utilizzo del modello di serie Vito E-CELL da parte dei Clienti: il veicolo commerciale a trazione elettrica si dimostra perfettamente adatto al trasporto nei centri storici e urbani. Nell’ambito delle misure d’incentivazione adottate in Germania, gli esemplari del Vito E-CELL attualmente in circolazione sono oltre 230, e nel complesso hanno finora percorso con successo più di 650.000 km.

Più volte premiato da varie giurie indipendenti del settore, Mercedes-Benz Vito E-CELL detiene, tra gli altri, il titolo di “Green Commercial of the Year”, e nel 2011 si è aggiudicato il “Premio per le tecnologie ecologiche del Baden-Württemberg” e il Design Award in occasione del “Challenge Bibendum” Michelin, uno dei più importanti forum internazionali sulla mobilità sostenibile. Recentemente Vito E-CELL ha ottenuto anche il premio nella categoria “Trazioni alternative” del premio “Veicolo commerciale dell’anno per i servizi di recapito e consegna 2012”.

Ulteriori informazioni su media.mercedes-benz.it e media.daimler.com

